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A Emilio, mio marito, che appena concluso il secondo modulo del primo anno di studio, il 26 

novembre 2019, è improvvisamente venuto a mancare. 

Aveva condiviso con molto entusiasmo la mia scelta di intraprendere la formazione in 

Biodinamica Craniosacrale. 

Il termine della sua vita terrena è giunto esattamente nel periodo in cui io sentivo un forte 

desiderio di rinascita e riscatto personale, poiché la storia della nostra vita di coppia, durata moltissimi 

anni, è stata densa di sofferenze, dolore e accettazione. 

Grazie Emilio per la libertà che mi hai donato. La tua dipartita mi ha permesso di sentire  una 

grande forza interiore e di compiere il mio cammino. 

 

 

Adoro Te 

Anima mia 

Adoro Te 

Che sei me stessa 

Più di me stessa 

Ciò che vedo in Te 

È la mia stessa essenza 

E sei tu sei ciò che io sono 

Sei una sola Anima 

Con me……… 
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RIASSUNTO 

 

Ho scritto questo elaborato con l’intento di raccontare come il mio vissuto mi abbia insegnato e 

portato a comprendere che ogni istante della nostra vita va vissuto con Amore e Compassione. È 

esattamente con queste qualità che ho srotolato e guardato la pellicola del film della mia vita. 

All’interno ci sono scene commoventi, scene di dolore ed esperienze forti che mi hanno portata fino 

a qui. Ci sono messaggi che non ho accolto subito: gli incontri con la medium e con il parroco, il 

naturopata, il mio docente Roberto; solo ora ho compreso che la mia strada era già lì, dovevo solo 

percorrerla, con pazienza, con fiducia, con serenità e con amore, l’amore verso gli altri, ma soprattutto 

verso me stessa. 

La formazione in Biodinamica Craniosacrale è un punto d’arrivo, dal quale ho iniziato a percorrere 

una strada ancora più luminosa e consapevole. Oggi mi sento fortunata e orgogliosa di quella che 

sono diventata e sono pronta a prendermi cura di me stessa e degli altri. 
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1. INTRODUZIONE 

 

Mi capitava spesso di sentire parlare di Craniosacrale e anche se non sapevo cosa fosse, sentivo che 

era una bella espressione. Tre anni fa partecipai ad un workshop di Biodinamica Craniosacrale con il 

docente Roberto Rizzardi. Durante la giornata di presentazione, nella parte pratica che avevo svolto 

insieme ad alcune persone presenti, mi sentii “illuminata”: quello che provai fu una profonda 

connessione con me stessa, con la parte più profonda di me e capii (o meglio sentii) che quella era la 

strada che avrei dovuto intraprendere! Proprio durante quei primi scambi con i presenti al workshop, 

sentii che potevo cogliere il mondo spirituale, che si palesava fra me e le persone che trattavo. La 

presenza, l'ascolto e i movimenti del corpo divenivano per me una musica di rilassamento. Ebbi la 

certezza che la mia Anima era lì, a guidarmi, ad indicarmi che dovevo iniziare la formazione triennale 

presso “la Scuola La Marea”. Con poca fiducia in me stessa, perché non sapevo se sarei riuscita a 

portare a termine il percorso, decisi di mettermi in gioco. La parte pratica di questa disciplina mi 

aveva coinvolto profondamente, creando in me una tale sicurezza da portarmi oltre le barriere che mi 

ero creata. Avere un contatto così delicato con una persona e scoprire di poter sentire tutte quelle 

sensazioni, emozioni e stati d'animo a volte incomprensibili, mi stimolava curiosità. Questo mi spinse 

alla conoscenza della Biodinamica e del Respiro della Vita, che ho percepito essere in stretta 

connessione con l'Anima. In me vi è sempre stata, all'inizio inconsapevolmente, la necessità e il 

desiderio di prendermi cura, non solo del corpo, ma anche dell’Anima. Con la Biodinamica 

Craniosacrale, meravigliosamente, mi sono resa conto che potevo prendermi delicatamente cura della 

mia e delle altrui Anime, sintonizzandomi al Respiro della Vita. 

 

Il respiro della vita, entra nel corpo; possiamo 

 avvertire i diversi ritmi che sono creati e  

possiamo percepire questo processo che si 

svolge…. 

In realtà possiamo percepire il ritmo del respiro  

della vita che entra nel corpo, entra nella 

linea mediana, genera diverse forme di ritmi  

nel settore bioelettrico, nei fluidi, nei tessuti. 

Ciò che avviene è fondamentalmente genesi, 

non si ferma mai. Attimo per attimo costruiamo  

una nuova forma è una nuova fusione. 

Dr. James Jealous 
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2. IL MIO VISSUTO, LA MIA STORIA, IL MIO PERCORSO OLISTICO 

 

Fin da quando ero bambina mi sono presa cura di tutti, il mio istinto mi portava sempre dove c’era 

qualcuno che aveva bisogno di aiuto. 

Sono sempre stata una persona gioiosa, aiutare gli altri mi rendeva felice, percepivo la sofferenza 

delle persone e cercavo di trovare una soluzione per poter alleviare questo stato. 

Nei miei sogni di ragazza, c’era la famiglia con il progetto di tanti figli, una casa accogliente e una 

vita serena. 

Il mio destino cambiò direzione; all’età di 25 anni divenni madre, nacque mio figlio Stefano e 

nonostante l’assenza del padre, riuscii a gioire di fronte a un futuro incerto. Questo figlio, che ho 

cresciuto da sola, mi ha fatto un grande dono: la possibilità di vedere la luce, anche nei momenti più 

difficili. Il desiderio di avere un’altra opportunità di famiglia era però sempre presente. 

All’età di 40 anni, la vita mi presentò una dura prova: da poco sposata con Emilio (un nuovo 

compagno e un padre per mio figlio), vissi un’esperienza di malattia che lo aveva colpito, emiparesi, 

con serie complicazioni fisiche ed emotive. 

Iniziai “una nuova vita”. Vivevo ogni giorno situazioni difficili da comprendere, dovevo gestire il 

mio lavoro, la famiglia, e la routine quotidiana. La vita un po’ spensierata e leggera di prima era 

scomparsa, nessun più divertimento, viaggi, né vacanze. 

Non mancarono le difficoltà economiche; a volte mi sentivo sprofondare, non avevo appigli a cui 

appoggiarmi, l’unica forza che mi rimaneva era l’istinto di sopravvivenza. In un periodo di 

disperazione, un giorno incontrai un saggio prete, il quale mi disse che non avevo sufficientemente 

fede e che mi dovevo affidare a qualcuno, affidarmi a “DIO”. Pregare da sola mi era molto d’aiuto e 

un modo per poter andare avanti. 

Un po’ alla volta, il cielo iniziò a schiarirsi: venivo attratta da tutto quello che riguardava il benessere, 

sia fisico che emotivo, ma anche da conoscenze che mi incuriosivano. Partecipai ad un evento (non 

ricordo bene quale fosse stato l’argomento) condotto da una medium thailandese, la quale mi disse 

testuali parole: “il tuo nome spirituale è Emmanuel, adesso sei troppo giovane, ma nel tuo futuro, 

prenderai le mani delle persone e le aiuterai a guarire”.  

Ma come potevo farlo? 

Iniziai praticando lo yoga, una disciplina con esercizi basati sul respiro, che mi faceva stare molto 

bene e che portò un primo cambiamento in me. 

Susseguentemente frequentai diversi corsi di formazione, presso l’istituto della psicologia 

subliminale (I.P.S.), con due grandi professionisti psicoterapeuti. Approcciai alla conoscenza 
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dell’essere umano in tutte le sue sfaccettature: condizionamenti, blocchi emozionali, convinzione e 

memorie che vivono impregnate dentro di noi. 

Appresi ed imparai a gestire le emozioni, ad individuare i conflitti e i blocchi emotivi e soprattutto ad 

ampliare la consapevolezza e la coscienza spirituale. 

Accolsi l’invito di partecipare alle meditazioni di OSHO e alle meditazioni con un monaco 

thailandese, praticando “LA VIA DI MEZZO” (The middle way meditation). 

Il mio equilibrio si fortificò ulteriormente frequentando la scuola olistica degli” ANGELI 

CRISTALLINI”, dove imparai a trattare i meridiani, i chakra, e a toccare gli agopunti con l’E.F.T. 

(Emotional Freedom Technique). Questa tecnica si pratica per aiutare a rimuovere ed equilibrare i 

blocchi energetici, che si ripercuotono sul corpo fisico, emozionale e spirituale. Si usa il test 

kinesiologico per individuare le dissonanze del corpo. Con un esame finale diventai “ANGEL 

COACH” e “OPERATORE OLISTICO”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cubo dell’Arcangelo Metatron 
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3. INCONTRO CON LA BIODINAMICA CRANIOSACRALE 

 

Quando mi resi conto che il lavoro di “Angel Coach” non era più sufficiente, incontrai un naturopata 

radioestesista. Moreno, così si chiamava, mi fece un test e alla fine pronunciò queste parole: 

“Emanuela è arrivato per te il momento di decidere cosa vuoi veramente fare!!!??” Questa frase mi 

riportò alle parole della “medium” che avevo conosciuto parecchi anni prima “Prenderai le mani 

delle persone e le aiuterai a guarire”. 

Poco tempo dopo, sbirciando sui social, mi colpì la Scuola di Biodinamica Craniosacrale “La Marea”. 

Mi iscrissi ad un workshop e poi mi cancellai; Roberto Rizzardi (responsabile e docente della scuola), 

mi telefonò chiedendomi il motivo per il quale mi ero iscritta e poi cancellata. “Non so cosa fare” 

risposi. La sua tranquillità e accoglienza mi diedero la spinta e la fiducia di cui avevo bisogno. E così, 

nell’ottobre del 2019, iniziò il mio viaggio nella Biodinamica Craniosacrale. 
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4. CENNI DI BIODINAMICA CRANIOSACRALE

Allora il Signore Iddio formò l’uomo dalla polvere della terra e alitò nelle sue narici  

il soffio vitale, e l’uomo divenne un essere vivente. 

(libro della Genesi, 2:7) 

Il dott. Sutherland, un osteopata dell’inizio del secolo scorso, ebbe un’intuizione e scoprì, attraverso 

prove pratiche su di sé, il movimento delle ossa craniche e l’interconnessione di questo con le 

membrane intracraniche e i tessuti di tutto il corpo. Scoprì che il liquido cefalo rachidiano (liquor) si 

muove ritmicamente senza una causa muscolare esterna che possa provocarlo.  

Concluse che questo movimento potesse essere prodotto da una forza vitale intrinseca negli esseri 

viventi che egli chiamò il Respiro della Vita.  

Il Respiro della Vita è una forza, una potenza, che genera nell’uomo la Respirazione Primaria, una 

respirazione che precede quella polmonare, perché è la manifestazione stessa del flusso vitale. 
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Ogni cellula del corpo esprime la Respirazione Primaria per tutta la vita.  

Nel meccanismo respiratorio primario sono stati identificati tre ritmi principali, ognuno dei quali 

esprime le fasi d’inspirazione ed espirazione a frequenze diverse: le tre Maree. Queste sono la 

manifestazione dei diversi livelli di funzionamento del Respiro della Vita, nella fisiologia del corpo 

umano: l’Impulso Ritmico Craniale (I.C.R.), la Marea Media e la Marea Lunga. 

Il dott. Sutherland inoltre parlò della potenza biodinamica del Respiro delle Vita, come un fluido 

dentro il fluido, una sorta di “luce fluida” che “si muove” all’interno dei fluidi, ma non fa parte di 

essi. Il liquor è il principale punto d’incontro fra il Respiro della Vita e il corpo, è un raccordo fra il 

fisico e lo spirituale; un’essenza che trasmette il principio vitale del corpo, come la linfa ad un albero. 

La Biodinamica Craniosacrale è una tecnica dolce, non invasiva che riconosce e riattiva le profonde 

capacità di auto guarigione del corpo, attraverso la possibilità di accedere alle memorie dei tessuti 

che lo compongono, a quelle informazioni che il corpo conosce dalla sua origine e che dimentica 

durante la vita a causa dell’accumularsi di esperienze, traumi, condizionamenti ed emozioni. 

Durante il processo di una sessione Biodinamica Craniosacrale ci si connette e si ascolta il sistema 

respiratorio primario Il sistema respiratorio primario comprende: 

• la Quiete Dinamica al centro di tutto il movimento

• la potenza del Respiro della Vita in sé, detta Marea Lunga. Questa è una matrice bioelettrica

organizzata intorno alla linea mediana embriologica primaria.

• la funzione di organizzazione e di integrazione della potenza del Respiro della Vita nei fluidi

corporei.

• l’organizzazione dei sistemi liquidi e tissutali in funzione dell’imperativo del Respiro della

Vita e del suo programma.

• l’espressione del movimento respiratorio primario in cicli d’inspirazione ed espirazione, che

coinvolgono i tessuti, i fluidi e la potenza come un’unità funzionale.
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5. LA BIODINAMICA CRANIOSACRALE PER ME COME CURA PER L’ANIMA

Quando tocco le persone, tocco il loro corpo, ma sono connessa alle loro emozioni e al loro spirito. 

Questo mi richiama il concetto di corpo triadico, appreso in un corso di psicologia subliminale. È 

meraviglioso comprendere come tutto sia interconnesso nelle discipline bionaturali. 

5.1 Corpo Triadico (corpo mente anima) Evoluzione di un’anima 

Il corpo triadico è un’espressione verbale per identificare l’approccio olistico e la visione d’insieme 

con il quale osservare, conoscere, studiare, considerare l’essere umano. 

Il corpo è la materia visibile ad occhio nudo, è una condensazione di energie, una cristallizzazione 

che permette all’essere umano di avere una forma fisica, una consistenza fisica ad un preciso schema 

di evoluzione. 

La psiche è la materia invisibile ad occhio nudo, ma con effetti manifesti che caratterizzano lo stato 

di benessere/malessere di una persona. 

Lo spirito è la forma più alta di energia pesante nell’ essere umano. È il legame tra l’uomo terreno e 

le energie cosmiche.  (Tratto dal libro vol.2 dott. Raffaele Sammarco) 
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Considero l’approccio biodinamico una delle risorse amorevoli più efficaci e complete per operare e 

sostenere fisicamente, mentalmente e spiritualmente le persone. Attraverso un contatto delicato e il 

campo di presenza che sorge intorno all’operatore e alla persona sul lettino, si crea lo spazio affinché 

possano affiorare paure, blocchi emotivi, preoccupazioni, ma soprattutto risorse di salute, momenti 

di Quiete e profondo rilassamento. 

L’incontro tra l’operatore e il cliente è un incontro dove non solo i corpi sono in contatto, ma qualcosa 

di più profondo e intimo; una relazione basata sulla fiducia e sull’amore, che permette all’operatore 

di entrare in contatto con il corpo, la mente e lo spirito (corpo triadico) 

Per poter permettere ciò, l’operatore deve sempre portare attenzione alla propria centratura e 

presenza, attraverso il contatto con i propri fulcri, che riporto di seguito: 

• Fulcro di radicamento: consiste nel contattare la nostra linea mediana che corre lungo la

colonna vertebrale e immaginare di farla proseguire verso il basso, andando oltre il coccige,

forando il pavimento e insinuandosi in profondità dentro la terra. Attraverso questo fulcro,

l’operatore trova la sua imperturbabilità e si prepara ad accogliere con stabilità la persona e

ad essere un punto di riferimento per lei in qualunque momento della sessione.

• Fulcro di relazione: consiste nell’immaginare un robusto filo che, partendo dal seno retto

(orientato all’interno della testa in prossimità della protuberanza occipitale esterna), con una

inclinazione di circa 30°, scende verso il pavimento fino a contattare un occhiello piantato a

terra. Questa sensazione consentirà all’operatore di regolare la distanza dalla persona, senza

essere troppo coinvolto o troppo distaccato e di valutare l’intensità e l’adeguatezza del tocco

che sta usando, chiedendosi: “Posso essere più delicato e leggero? Posso andare un passo

indietro ed aprire di più il campo?”

• Fulcro personale: consiste nell’identificare un’area dentro il proprio corpo, che per molte

persone è localizzata al centro del petto, dalla quale poter attingere ad alcune qualità

essenziali: l’Amore, la Compassione, la Gioia, la Fiducia e l’Assenza di Giudizio.

Una breve meditazione può essere utile per contattare questi fulcri e preparare il campo nel quale 

incontrare la persona e fare insieme un viaggio nelle Maree. 

Personalmente, quando inizio la sessione, oltre ai fulcri, utilizzo altri strumenti che mi aiutano a 

centrarmi, imparati nelle mie precedenti formazioni. In particolare attivo l’AQA, il centro del 

cuore superiore, per aprire anche il campo energetico, ripulirlo dalle “impurità” e permettere alla 

sessione di svolgersi in un clima più rilassato e accogliente. 

Una volta preparato il campo, mi accingo a prendere un contatto con la persona attraverso un 

tocco che mi piace definire “magico”: un contatto che apre un varco per comunicare con le risorse 
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interiori e permette una trasformazione, come un fiore che sboccia, come quando il cielo si 

schiarisce dopo la pioggia e tutto si libera e diventa più leggero, come una farfalla che vola. 

La presenza, l’ascolto e l’amore incondizionato, propri della Biodinamica, sono per me gli 

strumenti con i quali mi prendo cura delle anime.  

SERMONE SUL CORPO di ECKHART TOLLE 

“Quella che si percepisce come struttura fisica e densa chiamata corpo, che è soggetta a malattie, 

invecchiamento e morte, in definitiva non è reale, non è te. È una errata percezione della tua realtà 

essenziale, che invece va al di là della nascita e della morte. Ciò dipende dai limiti della mente che, 

avendo perso il contatto con l’essere, fa del corpo una prova della sua credenza illusoria nella 

separazione e giustifica così il suo stato di paura. Ma non distoglie la tua attenzione dal corpo, 

perché all’interno di questo simbolo di caducità, limitazione e morte, che percepisci come creazione 

illusoria della morte si nasconde lo splendore della tua realtà essenziale e immortale. Non rivolgere 

l’attenzione altrove nella tua ricerca di verità, perché non la troverai in un altro luogo se non il 

corpo. 
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Non combattere contro il corpo, perché così facendo combatti contro la tua stessa realtà. Tu sei il 

tuo corpo. Ciò che vedi e tocchi è solo un sottile velo illusorio. Al di sotto risiede il corpo invisibile 

interiore, la porta che conduce all’ Essere, alla vita non manifestata. Attraverso il corpo interiore, 

sei connesso in modo inscindibile con questa Unica Vita non Manifestata, priva di nascita e di morte, 

eternamente presente. Attraverso il corpo interiore, sei sempre tutt’uno con DIO” 
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6. ESPERIENZE E PRATICHE DI BIODINAMICA CRANIOSACRALE

Natalia 

Natalia un giorno venne da me, dicendomi che soffriva di dolori un po’ su tutto il corpo, in particolare 

un fastidio costante al braccio dx. Aveva subito da un po’ di tempo un intervento al tunnel carpale e, 

nonostante avesse fatto esercizi di fisioterapia, non riusciva ad aprire le dita della mano ed afferrare 

un bicchiere. 

Dopo una serie di trattamenti ricevuti, iniziò piano piano a muovere le dita della mano dx, senza 

dolore, cominciò ad afferrare il bicchiere e tutto quello che prima non riusciva, il braccio era diventato 

più leggero e il dolore quasi svanito.  

Questa è stata una delle prime esperienze e che mi ha dato molta soddisfazione e la giusta fiducia nei 

confronti della potenza dell’approccio biodinamico, insieme allo stupore di vedere che esso funziona 

senza intervento meccanico e/o chimico. 
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Joanne 

Un’altra esperienza molto forte è stata con Joanne, una giovane insegnante, che con problematiche 

oncologiche piuttosto serie, è venuta da me per ricevere dei trattamenti. 

Per un lungo periodo si era sottoposta alla chemioterapia, tantissime volte aveva la nausea, il suo stato 

d’ animo era di grande preoccupazione e paura di morire. 

A volte piangeva, si disperava, non vedeva via d’ uscita. Ai trattamenti di Biodinamica Craniosacrale 

aggiungevo, finita la sessione, delle tecniche approvate e certificate da Angel Coach, un aiuto 

aggiunto per alleggerire i blocchi o i conflitti emotivi. 

La sostenevo praticando quello che stavo imparando nel corso della formazione; non guardavo mai il 

tempo, lasciavo che il suo corpo raggiungesse uno stato di rilassamento, fino ad approdare alla Quiete. 

Quando la sessione finiva mi diceva sempre che le “avevo tolto un peso”. 

È già passato un anno e mezzo, qualche volte torna a ricevere il trattamento, il suo stato di salute è 

molto migliorato, riesce a vivere la sua vita con facilità e serenità. 

Questa esperienza mi ha molto responsabilizzato, mi sono focalizzata solo nel sostegno da dare a lei, 

mettendoci il CUORE. 
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7. CONCLUSIONI

Questi tre anni di formazione non hanno solo aumentato le mie conoscenze tecniche, ma sono stati 

importanti per la mia evoluzione e maturazione e mi hanno resa più sicura delle mie capacità. Ho 

rivisto i miei limiti, li ho accettati e ho cercato di superarli; ho osservato la mia difficoltà di 

espressione, che per me è ancora un nodo da sciogliere.  

Ho provato gratitudine e fiducia e ho messo tutta la volontà e l’interesse nel seguire con attenzione le 

lezioni, anche se memorizzare i termini e i contenuti non è sempre stato semplice per me. Mi sono 

dedicata molto alla parte pratica, ho dato e ricevuto molte sessioni. 

Mi sono sempre sentita accolta dal mio gruppo di compagni di scuola, dai miei docenti e assistenti. 

Vivendo da sola, sono stati una grande famiglia di anime per me. Ognuno di loro, con le proprie storie 

e vissuti, e col loro amore, mi ha sostenuta e accompagnata fino al termine di questo cammino. Ho 

appreso che condividere le nostre esperienze e non cadere nel giudizio alcuno, ci fa acquisire 

rettitudine, che è quella qualità che nella vita mi porta a stare bene. 

Facendo tutto questo e prendendomi cura degli altri e della loro anima, ho curato anche me stessa e 

la mia anima. Ho imparato a non farmi sopraffare troppo dai problemi altrui, a mantenermi salda e 

centrata e ad alimentare l’amore per me stessa. Ho capito come mettermi al primo posto e a dire di 

no quando le richieste dall’esterno diventano eccessive per me.  

Io, abituata da sempre a dare, ho imparato a ricevere, a godere della possibilità di essere sostenuta e 

trattata, a prendermi del tempo di cura tutto per me. 

Ho vissuto questi tre anni con molto entusiasmo e la mia evoluzione è stata, giorno dopo giorno, 

concretizzata da benefici fisici, emotivi e spirituali. 

Oggi mi sento una donna più matura sotto molti aspetti, l’idea di essere un operatore di Biodinamica 

Craniosacrale, mi fa gioire e mi dona sicurezza. 

Questo periodo è stato un meraviglioso cammino, che porterò nel cuore tutta la vita. 



15 



16 

8. BIBLIOGRAFIA

[1] Tolle E. “Il potere di adesso”. My Life Editore (RN). 2019 

[2] Kern M. "Craniosacrale: principi ed esperienze terapeutiche" Tecniche Nuove (MI). 2006 

[3] D'Alba E. “Il Risvegliod ella divinità nell'uomo" - Vol 1. Ass. Cul. Ennio d'Alba (Roma). 2006

[4] Sammarco R. "La psicologia subliminale - l'inconscio incontra l'anima - il metodo Raffaele    

     Sammarco" - Vol. 2. IPS Edizioni. 2010

[5] Rizzardi R. "Dispense formazione 2019-2022" Scuola La Marea. 2019-2022

8. SITOGRAFIA

[1] https://www.craniosacralelamarea.it

[2] https://www.craniosacrale.it

[3] https://www.acsicraniosacrale.it

[4] Sammarco R. "La psicologia subliminale - l'inconscio incontra l'anima - il metodo Raffaele    

     Sammarco" - Vol. 2. IPS Edizioni. 2010

[5] Rizzardi R. "Dispense formazione 2019-2022" Scuola La Marea. 2019-2022



17 

RINGRAZIAMENTI 

Ringrazio la mia ANIMA, che mi ha guidata ogni giorno con fiducia e serenità…. 

Ringrazio i miei docenti ROBERTO E LUDOVICA che con molta caparbietà e pazienza, mi hanno 

dato fiducia e aumentato la mia sicurezza. 

A ROBERTO un particolare GRAZIE per aver creduto in me, mi ha sostenuta e ha saputo leggere la 

mia ANIMA. 

Ringrazio i miei assistenti MICHELA e STEFANO, che con la loro professionalità sono stati sempre 

presenti e attenti. 

Ringrazio Katharina e Monica per la loro delicata presenza. 

Ringrazio il docente Satyam Umberto Bidinotto che con la sua conoscenza in campo psicologico mi 

ha fatto riflettere. 

Ringrazio Mavì, compagna di scuola che considero una donna con grande cuore e personalità, che 

mi ha aiutato gentilmente e pazientemente con la tesi. 

Ringrazio i miei compagni di scuola che nonostante le età diverse fra di noi, mi hanno sempre 

considerata una di loro ed io mi sono sentita tale. 

Ringrazio Paola amica e compagna di scuola, che mi ha sempre dato sostegno morale e di presenza. 


	FRONTESPIZIO TESI
	SILVIA VIDOTTO1

	DEDICA
	INDICE
	CORPO



